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CITTA' DI ORIA 

Provincia  di  Brindisi 
7^ SETTORE  ATTIVITA’ PRODUTTIVE E SUAP 

Sportello Unico Attività Produttive – Polizia Amministrativa – Pubblica Sicurezza – Commercio – 
Annona – Agricoltura – Industria – Artigianato – Protezione Civile 
(Via Epitaffio, 1- E-Mail: attivitaproduttive@comune.oria.br.it) 

SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 

 
    0831/846530        Cod.Fisc.: 80001550740 

     0831/817004        Part.  Iva : 00632500740 
                                                                                                                     CCP n.:      12891727 
 

AUTORIZZAZIONE  UNICA  AMBIENTALE n. 05/14 
“per l’utilizzo di fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura di cui all’art. 9 del D.Lgs. n. 

99/92, provenienti dall’impianto depurativo a servizio dell’abitato di Oria” 
 

 (D.P.R. 13 Marzo 2013, n. 59) 
 

IL RESPONSABILE  DELLO  SPORTELLO UNICO  A. P. 
 

Vista  

 

 l’istanza acquisita al protocollo generale di questo Ente al n. 21190 del 31.10.2013, pervenuta 

in forma telematica (pec), sottoscritta da Pizzarelli Vincenzo nato a Massafra (Ta) il 

30.04.1974 ed ivi residente alla Via Pisa n. 53, C.F. n. PZZVCN74D30F027R, in qualità di 

legale rappresentante della Società “Castiglia s.r.l.” con sede legale in Massafra (Ta) sulla S.S. 

7 Appia Km. 636, C.F. e P.IVA n.  02379340736, iscritta alla CCIAA di Taranto al n. 

02379340736 – REC 141556, matricola INPS 7804365351 – INAIL n. 91349113/53, con la 

quale è stata chiesta l’Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi del dpr 13.03.2013, n. 59, per 

la utilizzazione agronomica  dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura di 

cui all’art. 9 del D.Lgs. 27.01.1992, n. 99. 

 

PRAT. SUAP N. 80/13 
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Visto/a/i/e  
 

 il D.P.R. n. 160 del 07.09.2010 in particolare l’art. 7; 

 il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 “Regolamento recante la disciplina dell’autorizzazione unica ambientale e 

la semplificazione degli adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese 

e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell’art. 23 del decreto-legge 09 

febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”; 

 La Circolare recante chiarimenti interpretativi relativi alla disciplina dell’autorizzazione unica 

ambientale nella fase di prima applicazione del decreto del Presidente della Repubblica 

13.03.2013, n. 59, prot. n.49801/GAB del 07.11.2013, emanata dal Ministro dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare; 

 Il D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., recante norme in materia ambientale; 

 il Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo Sportello Unico per 

le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 

112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 il Regolamento Comunale dello SUAP approvato con Deliberazione del C.C. n. 18 del 

06.05.2004; 

 la documentazione presentata dalla società richiedente, nonché la ricevuta del versamento di €. 

300,00 sul c/c n. 2062564 intestato alla Provincia di Brindisi per spese di istruttoria per 

rinnovo autorizzazione fanghi; 

 i seguenti atti istruttori e pareri tecnici comunque denominati dalle vigenti normative: 

 
a. Estratto del Provvedimento Dirigenziale di Autorizzazione n. 22 del 17.02.2014, avente 

ad oggetto: Autorizzazione Unica ambientale (AUA). Gestione Rifiuti. Dpr n. 59/2013. 
– Rinnovo Autorizzazione n. 237 del 17.02.2009, per l’utilizzazione dei fanghi di 
depurazione provenienti dall’impianto depurativo di Oria. D.Lgs. n. 99/1992 e L.R. n. 
29/1995. Ditta Castiglia srl”, a firma del Dirigente del Servizio Ambiente ed Ecologia 
della Provincia di Brindisi, pervenuto in forma telematica ed acquisito al protocollo 
generale di questo Ente al n. 3090 del 17.02.2014; 
 

b. Nota prot. n. 9725 del 19.02.2014 del Dipartimento provinciale di Brindisi – ARPA 
PUGLIA, acquisita al protocollo generale di questo Ente al n. 3275 del 19.02.2014; 
 

c. Atto di Convenzione (prot. n. 36/M5 del 30.09.2008 sottoscritto dall’Amministratore 
Unico della Società PURA s.r.l. Ing. Mauro Spagnoletta ed il Direttore Generale 
dell’AQP S.p.A. dott. Massimiliano Bianco – prot. n. 132648 del 30.09.2008), con il 
quale l’AQP S.p.A. affida alla Società Pura Depurazioni s.r.l. il “servizio di 
conduzione, manutenzione, controllo e custodia degli impianti di depurazione, di reflui 
urbani a servizio di pubblica fognatura, generalmente di tipo biologico, ivi compresi 
impianti primari, degli accessori e manufatti ad essi pertinenti…omissis…il regolare 
trattamento e successivo smaltimento dei fanghi e del materiale di risulta rivenienti dai 
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trattamenti depurativi, nonché di tutti i rifiuti rivenienti dalle attività di manutenzione 
dei macchinari e dei manufatti presenti sugli impianti e relative pertinenze”. 
 

d. Contratto di appalto n. 2000006963 del 03.08.2010 con il quale la Società “PURA 
Depurazioni s.r.l.” ha affidato alla Società “Castiglia Depurazione s.r.l.”, il servizio di 
raccolta, prelievo e trasporto di fanghi, grigliati, sabbie e ogni altro materiale di risulta 
prodotto dagli impianti di depurazione gestiti da “Pura Depurazione s.r.l., nell’Area 
territoriale di Brindisi – Taranto, compresa l’attività di riutilizzo agronomico sui terreni 
dei fanghi. 

 
 
 Il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i., in particolare l’art. 107; 

 il vigente regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

 lo Statuto del Comune di Oria approvato con Deliberazione di CC. n.3 del 31.01.1992 

integrato con modifiche con Deliberazione del CC. n. 50 del 22.12.1995 ed adeguato alla 

L. 265/99 con Deliberazione del CC. n. 24 del 28.06.2000;   

 la Deliberazione di G.M. n. 42 del 02.03.2002 (e successiva rettifica n. 73 

dell’08.04.2002), con la quale questo Ente ha istituito lo Sportello Unico per le Imprese, 

affidando la responsabilità giuridica al sottoscritto; 

 Il Decreto n. 17 – prot. n. 12593 del 14.06.2011 del Sindaco di Oria, con il quale sono stati 

attribuiti allo scrivente le funzioni di cui all’art. 107, commi 2 e 3 del D.Lgs. n. 267/2000 

per il  5^ Settore Polizia Municipale e 6^ Settore Attività Produttive e Suap, 

successivamente modificato con Decreto n. 52 – prot. n. 13591 in virtù del nuovo 

organigramma vigente nell’Ente con il quale lo scrivente è stato individuato Responsabile 

del 6^ Settore Polizia Municipale e del 7^ Settore Attività Produttive e Suap; 

 
Dato Atto 
 
 che già in data 17.02.2014, questo SUAP, nelle more della emissione del provvedimento 

conclusivo, con atto prot. n. 3090, Autorizzò la Società Castiglia srl al prosieguo 

dell’attività alle condizioni e modalità imposte dall’Ente competente.  

 

 dei pareri suddetti e salvi ed impregiudicati sempre gli eventuali diritti di terzi, dichiara 

concluso il procedimento e, pertanto, 

 

A U T O R I Z Z A 
 

Pizzarelli Vincenzo nato a Massafra (Ta) il 30.04.1974 ed ivi residente alla Via Pisa n. 53, C.F. 

n. PZZVCN74D30F027R, in qualità di legale rappresentante della Società “Castiglia s.r.l.” con 
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sede legale in Massafra (Ta) sulla S.S. 7 Appia Km. 636, C.F. e P.IVA n.  02379340736, iscritta 

alla CCIAA di Taranto al n. 02379340736 – REC 141556, matricola INPS 7804365351 – INAIL 

n. 91349113/53, all’utilizzazione in agricoltura, dei fanghi prodotti presso  l’impianto di 

trattamento di acque reflue della pubblica fognatura a servizio dell’abitato di Oria (Br), 

limitatamente al periodo di vigenza del contratto tra la Pura Depurazione  s.r.l. e la stessa Ditta, di 

affidamento del servizio di “classificazione, movimentazione, raccolta, prelievo, trasporto e 

smaltimento finale dei fanghi, grigliati, sabbie ed ogni altro materiale, provenienti dagli impianti 

di depurazione gestiti dalla Società Pura s.r.l.”, nonché limitatamente  al periodo di sussistenza 

del contratto di affidamento in gestione, di detto Impianto di Depurazione del Comune di Oria, 

dall’AQP S.p.A. alla Società Pura s.r.l. 

La presente autorizzazione ha la durata di anni 15 (quindici) a decorrere dalla data di 
rilascio del provvedimento finale da parte dello S.U.A.P. (sportello unico attività produttive) del 
Comune di Oria, fermo restando l’obbligo dell’interessato di segnalare tempestivamente 
all’Autorità competente (Provincia di Brindisi) per il tramite dello SUAP del Comune di Oria, le 
eventuali  modifiche  riguardanti  la tipologia,  la  quantità  e  le caratteristiche  dei fanghi di 
depurazione, nonché i terreni destinati all’utilizzazione agronomica.  
 
Ai fini del  rinnovo,  il  titolare,  almeno  sei  mesi  prima  della  scadenza,   dovrà  inviare 
all’Autorità competente (Provincia di Brindisi), tramite il SUAP, una istanza corredata dalla 
documentazione aggiornata di cui all’art. 4 comma 1 del DPR 13 marzo 2013, n.59. L’esercizio 
dell’attività di cui trattasi, potrà provvisoriamente continuare sulla base della presente 
autorizzazione, nelle more dell’adozione del provvedimento di rinnovo, a condizione che l’istanza 
di rinnovo venga presentata nei termini di cui al comma 1 dell’art. 5 del DPR 07/03/2013, n.59. 
 

Stabilisce che  l’attività di utilizzazione in agricoltura, dei fanghi prodotti presso l’impianto 
di trattamento di acque reflue della pubblica fognatura, dovrà avvenire, alle  seguenti condizioni e 
prescrizioni: 
 
 

1. i fanghi dovranno essere sottoposti a preventivo trattamento con sistema di disidratazione 
meccanica; 

2. dovranno essere rispettate le disposizioni di cui al D.L.vo n. 99/1992 e Legge 
Regionale n. 29/1995 ed in particolare le prescrizioni relative all’utilizzazione dei fanghi 
in agricoltura contenute nelle stesse normative; 

3. dovranno  essere  comunicate  annualmente  alla  Provincia  di  Brindisi,  Servizio 
Ambiente, entro il 28 febbraio dell’anno successivo all’utilizzazione dei fanghi di 
depurazione in agricoltura, tutti i dati dei quantitativi smaltiti, ettari interessati dallo  
spandimento,  nonché  i  dati  riguardanti  la  caratterizzazione  chimica  dei fanghi e dei 
terreni ed il loro contenuto in metalli pesanti; 

4. la  distribuzione  dei  predetti  fanghi  sul  terreno  è  consentito  l’impiego  di 
autocassonati, carri spandiletame e pala meccanica; 

5. in  caso  di  avaria  dell’impianto  di  disidratazione  meccanica  è  consentito  il 
trattamento dei fanghi a mezzo dei letti di essiccamento, mentre la distribuzione sui terreni 
potrà essere effettuata con l’impiego di autospurghi. Di tanto dovrà essere data immediata 
comunicazione a questa Provincia ed ai soggetti di cui al comma 1/b dell’art. 9 del 
D.L.vo n. 99/92. Analoga comunicazione dovrà essere trasmessa  al  ripristino  della  
funzionalità  dell’impianto  di  disidratazione meccanica. Nel caso di utilizzo degli 
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autospurghi, alla distribuzione dei fanghi deve comunque seguire l’interramento degli stessi 
con idonee attrezzature; 

6. le operazioni di utilizzazione dei fanghi in agricoltura devono essere effettuate in un 
periodo di tempo non superiore a 30 (trenta) giorni, dalla data di notifica di cui al punto 3 
dell’art. 9 del D. Lgs. N. 99/92, salvo il verificarsi di eventi atmosferici avversi tali da non 
permettere le predette operazioni; 

7. la  ditta  è  altresì  obbligata  a  comunicare  alla  Provincia  di  Brindisi  tutte  le 
modificazioni che dovessero intervenire in relazione alle indicazioni contenute nelle 
premesse del presente provvedimento, pena la revoca dell’autorizzazione; 

8. in  sede  di comunicazione dell’inizio delle  operazioni  di  utilizzo  dei  fanghi  in 
agricoltura, dovrà essere presentata la documentazione di cui all’art. 9 del D.Lgs. n. 99/92 
e dell’art. 3 della L.R. n. 29/95 richiamata in premessa. In particolare, la certificazione 
analitica relativa alle caratteristiche fisiche, chimiche e microbiologiche dei fanghi da 
utilizzare dovrà essere prodotta dal Dipartimento Provinciale di Brindisi dell’ARPA Puglia, 
ovvero, in caso di dichiarato impedimento di quest’ultimo, la certificazione di che trattasi 
potrà essere prodotta da altro laboratorio pubblico; 

9. dovranno essere fornite le informazioni richieste e consentire l’accesso ai luoghi dai 
quali ha origine la produzione dei fanghi e l’utilizzazione agronomica degli stessi agli 
organi di controllo; 

10.copia del provvedimento autorizzativo dovrà essere conservata presso l’impianto 
depurativo di Oria e presso la sede legale della ditta Castiglia srl; 

11.dovrà essere comunicata, per il tramite del SUAP del Comune di Oria, al Servizio 
Ambiente  ed  Ecologia  della  Provincia  di  Brindisi  ogni  variazione  intervenuta relativa 
ai presupposti e alle condizioni in base alle quali è stata rilasciata l’autorizzazione unica 
ambientale (AUA); 

12.dovrà essere presentata una domanda di autorizzazione ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 4 del DPR 7 marzo 2013, n.59, allorquando la ditta intende effettuare modifiche 
sostanziali. 

13.Sono fatte salve tutte le eventuali autorizzazioni di competenza di altri Enti. 
 

D I S P O N E 
 

 
A. Il presente provvedimento autorizzativo ha efficacia in vigenza delle 

autorizzazioni rilasciate dagli Enti competenti per l’esercizio e le attività della ditta, 
nonché, del contratto di affidamento regolante i rapporti tra la Pura Depurazione 
S.r.l. e la Castiglia S.r.l., nonché rilasciato con salvezza dei diritti di terzi e sotto 
l’osservanza di tutte le disposizioni vigenti in materia di tutela ambientale, in 
conseguenza i titolari dell’autorizzazione vengono ad assumere la piena ed esclusiva 
responsabilità per quanto riguarda i diritti di terzi. 

 

B. Che la mancata osservanza delle disposizioni di cui alla presente A.U.A. e di ogni 
altra norma di legge e regolamento in materia non espressamente richiamate dal 
presente provvedimento, comporterà l’applicazione delle procedure e delle sanzioni 
previste dal D.L.vo 99/92 e dalla L.R. n. 29/95. 

 
C. Sono  fatte  salve  le  autorizzazioni  e  le  prescrizioni  di  competenza  di  altri  Enti 

derivanti dalla legislazione vigente nonché i diritti dei terzi ai sensi dell’art. 844 del 
Codice Civile. 
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D. Che la Società titolare del presente provvedimento, oltre a quanto previsto dalla 
specifica normativa ambientale, sia in regola in ordine alle seguenti disposizioni di 
legge: 

 
a. Sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. n. 81/2008); 
b. Contenimento energetico (D.Lgs. 192/2005); 
c. Sicurezza degli impianti (D.M. 37/2008) 

 
Il Comune si ritiene sollevato da qualsiasi responsabilità derivante da 

inconvenienti o danni arrecati a persone o cose, che si verificassero durante il corso 
dei lavori provocati dalla non osservanza delle disposizioni contenute nella presente 
autorizzazione. 

 
 
 Il presente provvedimento ha efficacia immediata e viene affisso all’Albo Pretorio 
Comunale per 15 gg. consecutivi ai fini della generale conoscenza. 
 

Si dispone, inoltre, 
 
che copia del presente provvedimento venga notificato a: 
 

1. Legale Rappresentante della Società “Castiglia s.r.l.”, con sede legale S.S. 7 
Appia, Km. 636, 74016 MASSAFRA (TA); 

 
2. al    Servizio    Ambiente    ed    Ecologia    della    Provincia    di    Brindisi    

servizio.ambiente@pec.provincia.brindisi.it; 
 

3. Comandante  della  Polizia  Provinciale  per  i  controlli  di  competenza  
provincia@pec.provincia.brindisi.it; 
 

4. Società “Pura Depurazione s.r.l.” con sede legale in Viale V.E. Orlando, s.n. 
– 70123- BARI.; 
 

5. REGIONE PUGLIA Assessorato ai Lavori Pubblici -Ufficio Tutela delle Acque 
e  Difesa del Suolo; 
 

6. ARPA Puglia – Dipartimento Provinciale di Brindisi – Via Galanti, 16 – 
72100 – BRINDISI. 

 
 

Contro il presente provvedimento, può essere presentato ricorso: 
 
- entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento al Tribunale Amministrativo 
Regionale – Sezione di Lecce,  nei termini e nei modi previsti dall'art.2 e seguenti della 
legge 6 dicembre 1971, n. 1034; 
- entro 120 giorni dalla notifica del presente provvedimento al Presidente della 
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Repubblica, nei termini e nei modi previsti dall'art. 8 e seguenti del DPR 24 novembre 
1971, n.1199. 
 
 
 
Dalla Residenza  Municipale, lì 21 Febbraio 2014 
 
 
 
Il Responsabile del Procedimento Interno 
          Istruttore Amministrativo 
            f.to Maria Santa Rubino 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
IL RESPONSABILE  DELLO  SPORTELLO  UNICO  A. P. 

Istruttore Direttivo-Specialista di Vigilanza 
f.to Cav. Emilio Dell’Aquila
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